
	COMUNE DI PALAZZO SAN GERVASIO
Provincia di Potenza

Codice Fiscale: 95000410761  -   - telefono: 0972- 44246   -  fax:  0972-44879  - cap. 85026
e-mail:comunepalazzo@rete.basilicata.it  - 

Settore  - TECNICO


	APPALTO  PUBBLICO


	APPALTO DEL SERVIZIO PER L’AFFRANCAZIONE DEGLI USI CIVICI E DELLE TERRE COLLETTIVE E CONSEGUENTI ATTI AMMINISTRATIVI.-


IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO
In esecuzione della propria determinazione n°141 del 13-09-2006, esecutiva ai sensi di legge, con il presente bando indice l’appalto per l’affidamento del servizio in oggetto indicato mediante procedura aperta, ai sensi delle vigenti norme in materia di affidamento di servizi.-
Visto il Decreto Legislativo 12 aprile 2006, n. 163;
p u b b l i c a 

il seguente 

	BANDO DI GARA


==================================================================================

	ENTE APPALTANTE


1- COMUNE DI Palazzo San Gervasio – Provincia di Potenza – con sede in Via Roma n°30, tel.  0972-44246 fax 0972-44879 e-mail comunepalazzo@rete.basilicata.it.  
	OGGETTO DELL'APPALTO


2- Appalto per il servizio di affrancazione degli usi civici e delle terre collettive e conseguenti atti amministrativi.-         

	IMPORTO A BASE D'APPALTO


2.1 L'importo base dell'appalto è determinato con una percentuale non superiore al 35% (trentacinque per cento),oltre IVA come per legge, da calcolarsi unicamente sugli introiti effettivamente realizzati.-
2.2 Per le operazioni di registrazione catastale e di trascrizione al competente Ufficio del Registro sarà riconosciuto un importo forfettario onnicomprensivo di €. 40,00 (quaranta) da addebitare al contribuente.- 
2.3 Spesa presunta = €. 10.000,00  escluso Iva come per legge.

UFFICIO E FUNZIONARIO RESPONSABILE

3- Ai sensi delle disposizioni in materia il funzionario Responsabile è il geom. OTTAVIANO Sebastiano – Responsabile del Settore Tecnico.
	NATURA


4- Contratto sotto soglia comunitaria.

	PROCEDURA D'APPALTO


5.1"Procedura Aperta " ai sensi dell’art. 54 del D. Lgvo n.163/2006.- 

5.2 Ai sensi dell’art. 82 del D. Lgvo n.163/2006 si procederà all’aggiudicazione secondo il criterio del prezzo più basso, inferiore a quello posto a base di gara, determinato mediante ribasso sulla percentuale del 35%(trentacinque per cento) indicata al punto del presente bando “Importo a base d’appalto”.-  
Mentre il secondo elemento di valutazione spese di registrazione catastale e di trascrizione ecc. determinato in €. 40,00 (quaranta) resterà fisso ed invariabile.- 
	REQUISITI PER LA PARTECIPAZIONE ALLA GARA

	


6.1 I soggetti a cui possono essere affidati i contratti pubblici, indicati nell'art. 34 del D. Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, dovranno possedere i seguenti requisiti specifici alla data di pubblicazione del presente bando:

1. iscrizione alla Camera di Commercio competente o nell’apposito registro professionale o commerciale dello Stato estero di residenza, per le attività inerenti l’oggetto della gara: 

2. iscrizione nell’apposito Albo istituito presso la Prefettura, per le società cooperative;

3. tutti i requisiti previsti dalla Legge 8 novembre 1991, n. 381, per le società cooperative;

4. idonea capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale.

	ESCLUSIONI 


7- Sono esclusi dalla partecipazione alla procedura di affidamento i soggetti:

a. che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;

b. nei cui confronti è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all'art. 3 della Legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause ostative previste dall'art. 10 della Legge 31 maggio 1965, n. 575; l'esclusione e il divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; il socio o il direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, gli amministratori muniti di potere di rappresentanza o il direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società;

c. nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un'organizzazione criminale, corruzione, frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati dall'articolo 45, paragrafo 1, direttiva Ce 2004/18; l'esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; del socio o del direttore tecnico se si tratta di società in nome collettivo, dei soci accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice, degli amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata; resta salva in ogni caso l'applicazione dell'art. 178 del codice penale e dell'articolo 445, comma 2, del codice di procedura penale;

d. che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della Legge 19 marzo 1990, n. 55;

e. che hanno commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

f. che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave negligenza o malafede nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell'esercizio della loro attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante;

g. che hanno commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quello dello Stato in cui sono stabiliti;

h. che nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara hanno reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio;

i. che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi previdenziali ed assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti;

l. che non presentino la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 12 marzo 1999, n. 68, salvo il disposto del comma 2);

m. nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c), del Decreto Legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o l'altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione.

Ai fini degli accertamenti relativi alle cause di esclusione di cui sopra, si applica l'articolo 43 del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, salvo verifica da parte della stazione appaltante.

	LUOGO DI PRESTAZIONE DEL SERVIZIO 


8- Intero territorio del Comune di Palazzo San Gervasio 
	


	DURATA DELL'APPALTO


9-Tutti i lavori facenti parte del presente servizio dovranno essere conclusi entro i termini di 24 mesi per il completamento delle attività inerenti le aree già legittimate, decorrenti dalla data di comunicazione di avvenuta aggiudicazione e ulteriori 12 mesi, a partire dalla data di legittimazione, per le restanti aree.-
	PENALI


10- Per ogni giorno di ritardo oltre i termini innanzi stabiliti è prevista una penale pari ad €. 20,00.-
11- Per le particolari condizioni si fa rinvio al Capitolato.

	DISPONIBILITA' ATTI DI GARA


12- Gli atti relativi alla gara (bando di gara – capitolato speciale d'appalto ) sono disponibili:

a. su sito regionale: www.regione.basilicata.it
      b.   su sito del Comune : www.comune.palazzo.pz.it.
c. presso l'Ufficio Tecnico del Comune nei giorni feriali dalle ore 8,00 alle ore 13,00.

Per il rilascio di copia degli atti di gara rivolgersi all’Ufficio Tecnico del Comune di Palazzo San Gervasio – Geom. Ottaviano Sebastiano con prenotazione telefonica almeno due giorni prima (tel . 0972/44246 dal lunedì al venerdì). Non verranno accolte le richieste di invio di copia degli atti di gara via telefax o a mezzo posta.
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE
13.1 Il plico contenente la documentazione e l’offerta deve pervenire al protocollo dell’Ente, sotto pena di esclusione, entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12,00 del giorno 20 ottobre 2006.
Il plico dovrà essere recapitato al seguente indirizzo: Comune di Palazzo San Gervasio – Ufficio Tecnico – Via Roma n°34 – 85026 Palazzo San Gervasio (Pz).

13.2 Il recapito del plico rimane ad esclusivo rischio del mittente ove, per qualsiasi motivo, lo stesso non dovesse giungere in tempo utile.
13.3 Il plico, sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, dovrà recare l’indicazione dell’oggetto della gara nonché del mittente, e dovrà contenere a sua volta due buste. BUSTA A) OFFERTA e BUSTA B) DOCUMENTAZIONE.-
13.4 BUSTA A)- OFFERTA
Debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, deve contenere la dichiarazione del prezzo offerto.

La dichiarazione, sottoscritta dal legale rappresentante, deve riportare la percentuale d’aggio offerta, inferiore a quella posta a base di gara al netto di IVA, espressa in cifre ed in lettere, rispetto a quella posta a base di gara, che il concorrente offre per l’aggiudicazione, determinata ai sensi dell’art.82 del D.Lgvo n°163/2006;

13.5 Nella busta A) non devono essere inseriti altri documenti.-    
14 – BUSTA  B) DOCUMENTAZIONE
14.1 Debitamente sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura, deve contenere: ISTANZA DI PARTECIPAZIONE – DICHIARAZIONI – CERTIFICATO CAMERA DI COMMERCIO – ATTESTATO DI PRESA VISIONE DEL CAPITOLATO D’ONERI – CAUZIONE PROVVISSORIA –COPIA DEL VERSAMENTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ DEI LAVORI PUBBLICI come di seguito specificato.
14.2 L’ISTANZA DI PARTECIPAZIONE deve essere redatta in lingua italiana e sottoscritta con firma leggibile e per esteso dal legale rappresentante dell’Impresa. Nel caso di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio GEUE non ancora costituti, la domanda deve essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio. Alla domanda, in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, la copia fotostatica di un documento di riconoscimento del sottoscrittore in corso di validità. La domanda può essere sottoscritta anche da un procuratore del legale rappresentante e in tal caso va trasmessa la relativa procura.-
14.3 l’istanza di partecipazione deve contenere le DICHIARAZIONI, rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del DPR 445/200, qui di seguito elencate:

a)- che il concorrente partecipa alla gara in forma singola ovvero in forma riunita o consorziata ovvero da riunirsi o consorziarsi;

b)- le generalità dell’impresa, la sede sociale della stessa con relativi numeri di fax, telefono e indirizzo di posta elettronica, i titolari di cariche e qualifiche con i rispettivi dati anagrafici riferiti :

- al Titolare ed al Direttore Tecnico, se persona diversa, in caso di Impresa individuale;

- a tutti i Soci e al Direttore Tecnico, se persona diversa, per le S.N.C. e per le S.A.S.;

- agli Amministratori se muniti di potere di rappresentanza ed al Direttore Tecnico, se persona diversa, per gli altri tipi di Società;

- agli eventuali soggetti di cui sopra se cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del presente bando. Nel caso in cui non vi fossero soggetti cessati dalla carica il concorrente è tenuto a precisarlo.-
c)- di essere in possesso delle seguenti capacità tecniche e professionali :

-  di aver svolto servizi inerenti la gestione del territorio similari a quelli richiesti dal presente bando nell’ultimo triennio, con indicazione descrittiva del servizio reso, il committente, il rispettivo importo e la durata;

- di avvalersi di professionisti, consulenti esperti in materia demaniale, istruttori-periti demaniali, in possesso di adeguata e documentata esperienza professionale in materia, in organico e/0 in posizione di staff nell’azienda, di cui almeno uno deve essere iscritto all’elenco regionale della Basilicata.

d)- che non sussiste nessuna delle cause di esclusione di cui all’art.38 del D.Lgs. n.163/2006 e che, in particolare, con riferimento alle cause di esclusione di cui alla lett.c), nei propri confronti, non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art.444 c.p.p. (in caso contrario occorre dichiarare, per ciascuna sentenza, tipo e data del provvedimento definitivo, reato commesso e pena comminata);

e)- che non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile oppure di applicazione della su richiesta, ai sensi dell’art.444 del c.p.p., per reati in danno dello Stato e della comunità che incidono sulla moralità professionale dei soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara o in caso contrario che l’Impresa ha adottato atti o misure di completa dissociazione dalla condotta penalmente sanzionata:

f)- di essere in regola con il pagamento dei contributi previdenziali ed assistenziali, indicando le relative posizioni INAIL e INPS;

g)- di non trovarsi in alcuna delle situazioni ostative di cui alla vigente norma antimafia;

h)- di essere in regola con le norme che disciplinano il lavoro dei disabili ai sensi dell’art.17 della legge n.68 del 12-03.99;

i)- di non trovarsi nello stato di ditta controllante e/o controllata ai sensi dell’art. 2539 del codice Civile o, in alternativa, qualora la ditta si trovassi in detto stato, dichiarazione attestante l’elenco delle ditte controllanti e/o controllate;
l)- Per le ditta singole: di partecipare alla gara soltanto in forma singola, escludendo, pertanto, la contemporanea partecipazione alla stessa gara in consorzio ovvero in associazione temporanea; Per le ditte consorziate o raggruppate.: che la ditta facente parte del consorzio concorrente ovvero del raggruppamento temporaneo non partecipa più alla gara in oggetto in altra forma;

m)- di aver preso visione e di accettare, senza condizioni o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara e nel Capitolato d’Oneri;

n)- di aver preso esatta cognizione della natura dell’appalto e di tutte le circostanze generali e particolari che possono influire sulla sua esecuzione; di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri derivanti;

o)- di aver effettuato uno studio approfondito del servizio oggetto del presente bando, di ritenerlo adeguato e realizzabile per il prezzo corrispondente all’offerta presentata;

p)- di impegnarsi durante lo svolgimento del servizio, ad applicare integralmente le norme contenute nel C.C.N.L. per i dipendenti assunti e negli accordi locali integrativi;

r)- Nel caso di Consorzi di cui agli articoli 36 e 37 del D.Lgs n°163/2006 indica per quali consorziati il consorzio concorre e relativamente a questi ultimi consorziati opera il divieto di partecipare alla gara in qualsiasi altra forma;

14.4 DICHIARAZIONI rese ai sensi dell’art.46 del D.P.R. 445/2000, dal direttore tecnico, dal socio o il direttore tecnico in caso di società in nome collettivo o in accomandita semplice, gli amministratori muniti di rappresentanza e il direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società da cui risulti:

a)- che non è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art.3 della legge 27 dicembre 1956, n.1423;

b)- che non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato o emesso decreto penale di condanna oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’art. 444 del c.p.p.(in caso contrario occorre dichiarare, per ciascuna sentenza, tipo e data del provvedimento definitivo, reato commesso e pena comminata);    
15 certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio competente, in originale o copia autentica, abilitante l’esercizio dell’attività rispondente al tipo di servizio del bando, di data non anteriore a dodici mesi a quello fissata per la gara e completo di notizie in merito a procedure fallimentari o concordatarie e corredato dell’apposita dicitura antimafia (art. 10 – comma 3 – del D.P.R. 3 giugno 1998, n. 252). 

Il presente certificato può essere sostituito con dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione.
16 certificato generale del casellario giudiziale, per le imprese individuali, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissato per il pubblico incanto. Se il direttore tecnico dell’impresa è persona diversa dal titolare di essa, è richiesto il certificato di entrambi. 

In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

17 certificato generale del casellario giudiziale, per le società commerciali e per le cooperative, per il direttore tecnico e per tutti i componenti, se trattasi di società in nome collettivo; per il direttore tecnico e per tutti gli accomandatari, se trattasi di società in accomandita semplice; per il direttore tecnico e gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza per altri tipi di società, ovvero dichiarazione sostitutiva di certificazioni ai sensi del D.P.R. n. 445/2000.

18certificato della cancelleria del tribunale competente, per le società commerciali e per le cooperative, di data non anteriore a 6 mesi a quello fissata per il pubblico incanto, dal quale risulti che la società non si trova in stato di liquidazione, fallimento e non ha presentato domanda di concordato. Lo stesso certificato deve essere completato con il nominativo del direttore tecnico e di tutti i componenti se trattasi di società in nome collettivo, del direttore tecnico e di tutti gli accomandatari se trattasi di società in accomandita semplice, del direttore tecnico e degli amministratori muniti di rappresentanza per gli altri tipi di società. Dal certificato devono risultare le procedure di fallimento o di concordato che si siano verificate nel quinquennio anteriore alla data stabilita per la gara.

In luogo di detta certificazione può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

Detta certificazione o dichiarazione sostitutiva può essere omessa qualora tutte le notizie necessarie relative possono essere desunte dal certificato d’iscrizione alla Camera di Commercio, prevista al precedente punto ).

18certificato d’iscrizione, per le cooperative, nell’apposito Albo tenuto presso la Prefettura competente. In luogo del presente certificato può prodursi dichiarazione sostitutiva, non soggetta ad autentica, ai sensi dell’art. 46 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, purchè corredata da fotocopia di documento di riconoscimento del titolare o del rappresentante legale, non scaduto di validità, con riserva di produrre originale, in caso di aggiudicazione del pubblico incanto.

19 CAUZIONE PROVVISORIA di €. 200,00 pari al 2% dell’importo presunto, da prestarsi esclusivamente, pena l’esclusione, in uno dei seguenti modi:
- fideiussione bancaria o assicurativa o rilasciata da intermediari finanziari (iscritti nell’elenco speciale di cui all’art.107 del D.Lgs. 385/1993, che svolgono in via esclusiva o prevalente l’attività di rilascio garanzie, a ciò autorizzati dal Ministero del Tesoro), con validità non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta e contenente la clausola di rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro 15 giorni a semplice richiesta scritta di questa stazione appaltante.-

- contanti o titoli del debito pubblico o garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito. In tal caso i concorrenti dovranno depositare i contanti o titoli presso la Tesoreria del Comune : Banca POPOLARE DI PUGLIA E BASILICATA- Filiale di Palazzo San Gervasio o presso una sezione di Tesoreria Provinciale.-

Ai sensi dell’art.75 comma 8 del D.Lgs. n.163/2006 l’offerta deve essere corre3data dall’impegno di un fideiussore a rilasciare la la garanzia definitiva qualora l’offerente risultasse aggiudicatario.-
20dichiarazione di presa visione dei luoghi sottoscritta dal legale rappresentante e da persona da questi delegata con atto scritto resa di fronte al funzionario del Comune e debitamente controfirmata.

21 Contributo in favore dall’Autorità.-
21-1 In esecuzione delle disposizioni contenute nella deliberazione dell’Autorità per la vigilanza sui LL.PP. del 26-01-06 ciascun concorrente deve dimostrare il versamento del contributo di €. 20,00 a favore dell’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. da effettuarsi con le seguenti modalità :

· presso la Tesoreria Provinciale dello Stato territorialmente competente, a favore della contabilità speciale n.1493, intestata all’Autorità di Vigilanza sui LL.PP. ( C.F. 9765320584) presso la Tesoreria Provinciale dello Stato – Sezione di Roma;

· sul  ccp n.871012, intestato alla Tesoreria Provinciale dello Stato –Sezione di Roma, contabilità speciale n.1493 – autorità di vigilanza sui LL.PP.
-il concorrente deve indicare nella causale : la propria denominazione, la denominazione della stazione appaltante, l’oggetto del bando di gara.-
-La mancata presentazione della ricevuta di versamento è causa di esclusione dalla gara

21. 2 Nel caso in cui intendano alle procedure di affidamento le associazioni temporanee di imprese nonché i consorzi di cui all’art.37 del D.Lgs. n.163/2006, la loro partecipazione è ammessa alle condizioni e secondo le prescrizioni previste nel medesimo articolo.
La ditta capogruppo dovrà presentare il mandato conferitole dalle imprese mandanti e la relativa procura a tale mandato, in originale o copia autenticata a termini di legge. E’ ammessa la presentazione sia del mandato che della procura in un unico atto notarile.

21.3 In alternativa è consentita la partecipazione di associazioni temporanee e di consorzi non ancora costituiti purchè l’offerta economica sia, a pena di esclusione, sottoscritta da tutte le imprese che costituiranno il raggruppamento o il consorzio. Tale offerta economica dovrà, inoltre, indicare l’impresa qualificata capogruppo e contenere l’impegno che le imprese si conformeranno, in caso di aggiudicazione, alla disciplina prevista dall’art.37 precitato.
21.4 Ogni impresa mandante dovrà presentare le dichiarazioni di cui ai punti dal 14 al 18 ed il certificato di cui al punto 15.

21.5 Gli attestati di presa visione di cui al precedente punto 20 dovranno essere presentati da una qualsiasi delle imprese facenti parte del raggruppamento.

21.6 La cauzione provvisoria di cui al punto 19 dovrà essere intestata al Raggruppamento Temporaneo di Imprese.- 
22 MODALITA’ DI ESPLETAMENTO DELLA GARA
22.1  il giorno 21-10-06 alle ore 10,00 presso la Sede Comunale, Ufficio Tecnico, l’autorità che presiede la gara procederà alla verifica formale ed alla conseguente apertura dei plichi pervenuti nel termine.-
22.2 Dopo l’esame della documentazione  richiesta per l’ammissione alla gara l’autorità che presiede la gara procede, altresì, nella stessa seduta o in sedute successive riservate, ove necessario, ad una verifica circa il possesso dei requisiti generali e speciali dei concorrenti al fine della loro ammissione alla gara, sulla base delle dichiarazioni da esse presentate. L’autorità che preside la gara, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i concorrenti può effettuare, ai sensi dell’art.71 del D.P.R. n.445/2000, ulteriori verifiche della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta “B – Documentazione”.-

22.3 L’autorità che presiede la gara successivamente procede all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulta confermato il possesso dei requisiti generali e speciali, alla conseguente escussione della cauzione provvisoria, alla segnalazione, ai sensi dell’art.48 del D.Lgs n.163/2006, del fatto all’Autorità ai fini dell’inserimento dei dati nel casellario informatico delle imprese nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di dichiarazioni non veritiere.-

22.4 L’autorità che presiede la gara procede poi all’apertura delle buste “A - Offerta economica” presentate dai concorrenti non esclusi dalla gara e procede, ai sensi dell’art.82 del D.Lgs. n.163/2006 all’aggiudicazione provvisoria dell’appalto al concorrente che ha presentato l’offerta con il maggior ribasso.-

22.5 La graduatoria finale, con l’indicazione dell’aggiudicatario, del secondo, del numero delle offerte pervenute, delle offerte ammesse sarà pubblicata sul sito del Comune www.comune.palazzo.pz.it.-
22.6 La gara sarà valida anche in presenza di una sola offerta.

22.7 Nell’ipotesi di offerte uguali, si procederà ad effettuare il sorteggio.-

22.8 L’aggiudicatario dovrà provvedere, entro 20 giorni dalla richiesta, a presentare, in originale, tutta la documentazione necessaria per la stipula del contratto e dovrà versare il deposito per le spese contrattuali.

22.9 Dovrà inoltre, presentare :

- cauzione definitiva di importo determinato ai sensi dell’art.113 del D.Lgs. n.163/2006;

- copia della polizza assicurativa di cui all’art.129 del D.Lgs. n.163/2006 stabilendo che il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi dell’importo garantito di €.500.000,00.-   
	VALIDITA' DELL'OFFERTA


Ciascun concorrente non può presentare più di un'offerta. L'offerta è vincolante per centottanta giorni dalla scadenza del termine per la sua presentazione. La stazione appaltante può chiedere agli offerenti il differimento di detto termine. L'offerta è irrevocabile.

	PERSONE AMMESSE AD ASSISTERE ALL'APERTURA DELLE OFFERTE


Sono ammesse ad assistere alle operazioni di verifica documentazione di gara ed apertura delle offerte un rappresentante per ogni singola ditta, impresa o raggruppamento temporaneo concorrente o altra persona munita di delega.

-ALTRE INFORMAZIONI

a- I documenti e le dichiarazioni di cui al presente bando sono richiesti a pena di esclusione;

b- La mancata o irregolare presentazione della documentazione/dichiarazioni richieste dal bando è causa di esclusione;
c- La trasmissione del plico contenente l’offerta e la documentazione oltre il termine indicato nel bando è causa di esclusione;

d- I pagamenti degli acconti per le prestazioni sono specificate nel Capitolato d’Oneri;

e- In caso di fallimento ovvero di risoluzione del contratto stipulato con l’aggiudicatario per grave inadempimento, l’Amministrazione si riserva la facoltà di procedere secondo le modalità di cui all’art.140 del D.Lgs. n.163/2006;

f- Per tutte le controversie derivanti dal contratto si farà riferimento all’Autorità giurisdizionale competente, foro di Melfi;
g- Per quanto non previsto nel presente bando si fa rinvio alle vigenti disposizioni di legge in materia ed in particolare al D.Lgs. n.163/2006;

h- Il Responsabile del Procedimento è il Geom. Ottaviano Sebastiano.-

Palazzo San Gervasio, lì 13/09/06
                                                                                                              Il Responsabile del Settore Tecnico
                                                                                                                 ( Geom. Ottaviano Sebastiano )            
                                                                                                                               _____________________________
COMUNE DI PALAZZO SAN GERVASIO

Provincia di Potenza
UFFICIO  TECNICO
CAPITOLATO D’ONERI PER IL SERVIZIO DI CENSIMENTO DELLE TERRE COLLETTIVE E DEI BENI CIVICI – ADEMPIMENTI AMMINISTRATIVI NECESSARI ALLA REGOLARIZZAZIONE.-

Art. 1

Oggetto dell’appalto

L’appalto ha per oggetto il servizio di censimento degli usi civici e delle terre collettive e l’espletamento dei conseguenti adempimenti amministrativi necessari a regolarizzare le situazioni di fatto ed a disciplinare le entrate rivenienti dall’amministrazione dei suddetti beni, tanto attraverso la istituzione di una Banca Dati costituita dalle informazioni inerenti le singole particelle catastali che insistono sul territorio comunale corredate da tutti i dati utili ai fini della corretta gestione del patrimonio, quali i conduttori, le destinazioni agli atti, le destinazioni accertate, le attività economiche esercitate, la situazione debitoria, il canone annuo aggiornato.-

         Inoltre, attraverso la informatizzazione dei fogli di mappa catastali dell’intero territorio comunale, a costituire una cartografia numerica di tutto il territorio comunale correlando tutte le informazioni raccolte.-
        Il servizio prevede, in particolare, le seguenti attività :                                                                                                                                                                     1- La formazione di una Banca Dati delle aree interessate al servizio;

2- Assicurare la collaborazione nella stesura dell’apposito regolamento;

3- Organizzare pubbliche conferenze per illustrare l’argomento ai cittadini;

4- Per i beni di uso civico legittimati e/o da affrancare :
a) predisporre l’aggiornamento e/o calcolo dei canoni;

b) calcolare le somme di affrancazione;

c) predisporre la deliberazione di presa d’atto ed invio atti alla Regione Basilicata;

d) avviso pubblico informativo delle verifiche in corso;

e) assicurare, in collaborazione con la struttura comunale, la funzionalità operativa dell’apposito “UFFICIO USI CIVICI” per le informazioni e la definizione pratica di eventuali richieste e/o chiarimenti da parte dei cittadini. Tale servizio sarà garantito nei normali orari di ufficio, a partire dall’avvio delle richieste integrative e/o notifiche, in relazione alle esigenze dell’ufficio e del flusso demografico;

f) completare, ove mancanti, i dati anagrafici dei contribuenti mediante ricerca presso l’ufficio anagrafe del Comune;

g) predisporre la domanda di affrancazione da parte dei possessori;

h) predisporre la deliberazione di adozione dei pareri della Giunta Comunale;

i) predisporre i bollettini di versamento;

l) effettuare i frazionamenti e/o le volture catastali;

m) effettuare la registrazione e trascrizione dell’atto di affrancazione;

n) per tutte quelle particelle per cui non ci saranno interlocutori, provvedere alla ricerca ed individuazione del legittimo possessore;

 o) per tutti i possessori che non intenderanno procedere all’affrancazione del vincolo (dopo l’aggiornamento del canone annuo), provvedere alla redazione del relativo avviso di accertamento per il recupero dei canoni arretrati evasi ed alla iscrizione in apposito ruolo per le riscossioni;
p) predisporre l’eventuale atto di affrancazione.

5- Per i terreni occupati illegittimamente e di cui il comune non intende procedere alla reintegra degli stessi, su richiesta di parte, predisporre gli atti  per essere alienati, previa sdemanializzazione degli stessi. Nei confronti di detti terreni, si dovrà procedere alla predisposizione degli atti relativi nonché alla loro valutazione secondo i dettami previsti nell’apposito regolamento;

6- Nel caso in cui, a causa di detti adempimenti, insorgessero contenziosi tra i cittadini ed il Comune, la società provvederà all’istruttoria delle relative pratiche, a valutarne la fondatezza al fine di proporre alla Regione i relativi adempimenti. Il tutto con facoltà di sottoporre anche protette transattive, opportunamente regolamentate;

7- Sulla scorta delle operazioni che man mano si andranno a definire sia per le affrancazioni che per la immissione nei ruoli, procedere all’aggiornamento, tempo reale delle suddette mappe fornendo al Comune uno strumento tecnico di base utile per ogni altro futuro utilizzo in termine di gestione del territorio;
8- Resta a carico della società ogni e qualsiasi altro onere e provvedimento, innanzi non evidenziato, per dare il lavoro definito secondo le disposizioni di legge in materia e senza che la ditta possa avanzare ulteriori pretese al di fuori dell’importo contrattuale.-
Art. 2

Divieto di subappalto del servizio

In nessun caso la ditta può subappaltare le prestaziani previste nel presente atto e rimane comunque, unica responsabile della perfetta ed integrale esecuzione delle prestazioni oggetto del presente capitolato.-

Art. 3

Durata dell’appalto

Tutte le prestazioni inerenti il presente appalto devono essere concluse entro i termini di seguito indicati :

a)- di n° 24(ventiquattro) mesi per il completamento delle attività inerenti le aree già legittimate, decorrenti dalla comunicazione di avvenuta aggiudicazione definitiva;

b)- di ulteriori mesi 12 (dodici), decorrenti dalla scadenza precedente, per le restanti aree.-

Art. 4

Penali

Per ogni giorno di ritardo oltre i termini indicati all’art.3 sarà applicata una penale pari ad €. 20,00 (venti);
In caso di mancata osservanza, da parte della ditta, delle prescrizioni previste nel presente capitolato, si applicherà una sanzione pecuniaria pari ad €. 500,00  (cinquecento) per ogni violazione.-

La erogazione delle sanzioni non impedisce l’applicazione delle norme di risoluzione contrattuale.-
Art. 5

Personale

Per l’espletamento dell’incarico la ditta aggiudicataria utilizzerà personale in possesso di idonei requisiti atti a svolgere le mansioni connesse alla tipologia del lavoro affidato e di almeno un professionista, istruttore – perito demaniale iscritto all’elenco regionale della Basilicata.

Nella esecuzione del servizio, che forma oggetto del presente capitolato, la ditta si obbliga ad applicare integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo di lavoro di categoria e negli accordi locali integrativi in vigore nel tempo e nella località in cui si svolgerà il servizio.-

La ditta, per derimere situazioni di particolare complessità, assicurerà la consulenza specialistica in materia demaniale, delegato tecnico e consulente giudiziale in materia demaniale, nonché di eventuali suoi collaboratori.-

Art. 6
Impegni dell’Amministrazione Comunale

Il Comune consegnerà alla ditta la documentazione e gli elaborati e/o i supporti magnetici in possesso dell’Ente, riguardanti il territorio.

Il Comune per l’espletamento dell’incarico, metterà a disposizione della ditta i locali come “Ufficio degli Usi Civici”, dotati di suppellettili, linee elettriche e telefoniche.

Inoltre il Comune consegnerà quanto altro possa occorrere per il migliore espletamento dell’incarico, consentendo le necessarie operazioni di verifica e di riscontro delle proprie informazioni.-

Ai fini della determinazione del valore economico delle terre di usi civici e gravate dal canone di natura enfiteutica, il comune, adotterà apposito atto deliberativo munito della relazione tecnica redatta dal Perito demaniale della ditta, garantendo, per le terre ubicate nelle zone agricole, almeno l’applicazione dei valori economici minimi delle colture indicate nelle visure catastali con riferimento alla tabella dei Valori Medi Agricoli (V.A.M. della Regione Basilicata).-

Viene altresì assicurata la massima collaborazione dell’Ufficio Tecnico ed Anagrafe, in caso di necessità è garantita la collaborazione da parte della Polizia Municipale.-

Art. 7
Riscossione delle competenze comunali

La ditta aggiudicataria provvederà, per conto del Comune, alla riscossione delle somme dovute dai cittadini per l’affrancazione degli usi civici su c.p.p. intestato al Comune di Palazzo San Gervasio.-
La ditta provvederà alla contabilizzazione delle somme dovute dai cittadini per l’affrancazione degli usi civici ed effettuate al Comune.-

In tal caso la ditta effettuerà, mensilmente, la rendicontazione degli incassi del trimestre precedente.-

Il rendiconto dovrà riportare in maniera analitica le riscossioni lorde, la somma spettante al Comune e la somma spettante alla ditta in base alla percentuale contrattuale.-

Art. 8

Obbligo tassativo del segreto

E’ fatto obbligo alla ditta di garantire che tutto il personale addetto alla verifica conservi il più assoluto segreto sui dati e sulle notizie raccolte nell’espletamento dell’incarico; le risultanze del servizio serviranno esclusivamente per le finalità indicate dall’amministrazione, ed è fatto divieto di qualsiasi altro uso diretto ed indiretto all’esterno della ditta stessa, da parte di chiunque, anche per interposta persona.-

L’inosservanza di questa norma, in caso di acclarata responsabilità del personale, comporterà, previa contestazione del fatto e contro deduzioni da parte della ditta, l’obbligo per la stessa di allentare immediatamente l’operatore che è venuto meno al divieto e di perseguirlo giudizialmente in tutte le competenti sedi, preavvertendo l’Ente.-
La ditta solleva, nel più ampio dei modi, l’Amministrazione Comunale da qualsiasi responsabilità o danno derivante dall’attività svolta e comunque in connessione con la medesima.-
Art. 9
Corrispettivo economico a favore della ditta

Il corrispettivo spettante alla ditta aggiudicataria per la prestazione del servizio è pari alla percentuale d’aggio di aggiudicazione, oltre IVA al 20% come per legge, da calcolarsi unicamente sull’importo incassato a qualsiasi titolo.-

La liquidazione dell’aggio avverrà sulle partite effettivamente definite e per le quali i cittadini interessati hanno già versato le somme stabilite, nessun altro rimborso sarà riconosciuto alla ditta dal Comune per l’espletamento dei servizi richiesti.-

Per ogni operazione di registrazione catastale e trascrizione all’Ufficio del Registro, alla ditta sarà riconosciuto un importo forfettario onnicomprensivo di €. 40,00 (quaranta) da addebitare al contribuente.-

Art. 10

Modalità di pagamento e liquidazione acconti

Il pagamento del compenso d’aggio, oltre IVA al 20%, avverrà su presentazione di apposita fattura accompagnata da relazione, con le seguenti modalità :
a- per le partite definitivamente chiuse inerenti le affrancazioni o le reintegre, per cui il contribuente ha effettuato il versamento il 90% della somma dovuta attraverso la trattenuta sulle somme incassate in base alla percentuale contrattuale, sulla scorta della rendicontazione presentata;

b- il saldo, previa decurtazione del compenso pagato nella prima fase, alla stesura del verbale di chiusura dei lavori, su richiesta della ditta e su presentazione di fattura.-

Art. 11

Controlli e verifiche

L’Amministrazione Comunale ha diritto di procedere a mezzo dei propri organi ad ogni forma di controllo e di esame degli atti di ufficio depositati presso la sede della ditta.

La ditta o un suo incaricato, si terranno a disposizione degli uffici comunali e del pubblico, per ogni controllo che sarà ritenuto opportuno, stabilendo, all’occorrenza, luogo ed orario.-

La ditta è tenuta, altresì, a fornire all’amministrazione Comunale tutte le notizie e gli atti che saranno richiesti.-

Art. 12

Spese contrattuali

Sono a carico della ditta le spese contrattuali di rito, nonché i diritti di segreteria e quanto altro è dovuto in dipendenza del contratto da stipulare.-

Art. 13

Rescissione-Risoluzione del contratto-Clausola risolutiva espressa

Il contratto di appalto non potrà essere ceduto, a pena di nullità. Il contratto ceduto è da considerarsi rescisso ope legis. Non si considera cessione la semplice trasformazione dell’assetto societario della ditta.-

L’Amministrazione Comunale potrà recedere dal contratto quando la ditta si renda colpevole di grave negligenza o contravvenga agli obblighi ed alle condizioni contrattuali, rivalendosi sulla cauzione e per quanto concerne tutte le spese necessarie alla indizione di nuova gara e fatti salvi eventuali danni.-

Si conviene, inoltre, che, oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 del C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del contratto per inadempimenti, ai sensi dell’art. 1456 del C.C., le seguenti ipotesi :
1. apertura di una procedura fallimentare a carico della ditta,
2. messa in liquidazione o in altri casi di cessione dell’attività della ditta;

3. inosservanza delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi.-

Art. 14

Controversie

Ogni eventuale controversia derivante dall’interpretrazione e/o applicazione del contratto o altrimenti connessa o consequenziale, ove non venga composta bonariamente, sarà devoluta ad un collegio arbitrale, composto da tre arbitri, di cui il primo scelto dall’Amministrazione Comunale, il secondo dalla ditta ed il terzo dai primi due arbitri o, in caso di disaccordo, designato dal Presidente del Tribunale di Melfi.-
Per tutte le controversie derivanti dal contratto si farà riferimento all’autorità giurisdizionale competente, Tribunale di Melfi.-

Art. 15

Garanzie

Ad avvenuta aggiudicazione e prima della stipula del contratto la ditta aggiudicataria è tenuta a presentare :

1. cauzione definitiva di importo determinato ai sensi dell’art.113 del D.Lgs. n.163/2006;

2. copia della polizza assicurativa di cui all’art. 129 del D.Lgs. n.163/2006 dell’importo garantito di €. 500.000,00 per responsabilità civile verso terzi.-

Art. 16
Norme di rinvio

Il servizio sarà espletato in riferimento alle vigenti leggi in materia di usi civici ed in particolare alla Legge Regionale 28-01-1998 n. 7, nonché seguendo i Regolamenti, le Ordinanze e gli atti comunali attinenti il campo interessato al servizio stesso in vigore all’atto di sottoscrizione del contratto e, per quanto di ragione, l’art.1655 e seguenti del Codice Civile e gli artt. 336-616 e 623 del C.P.-
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